
PAOLO PIACENTINI

I
l Cammino nelle Terre Mutate, 
da itinerario escursionistico di 
denuncia e proposta militante 
nei territori del sisma, è diventa-
to una vera e propria guida edi-
ta da Terre di Mezzo - curata dalle 
tre associazioni che l’hanno pro-
gettato e promosso: Movimento 
Tellurico, Associazione Proleta-
ri Escursionisti Roma e Feder-
trek. L’itinerario, di circa 250 
chilometri, si snoda da Fabriano 

a L’Aquila per complessive 14 tappe che at-
traversano tutto il territorio maggiormen-
te colpito dalle interminabili scosse inizia-
te dal tragico 24 agosto 2016 per arrivare a 
toccare il capoluogo abruzzese: ormai la no-
stra Santiago laica per essere il punto d’arri-
vo annuale delle lunghe marce che il Movi-
mento Tellurico organizza dal 2012.
IL CAMMINO NELLE TERRE MUTATE vuole esse-
re soprattutto una narrazione militante di 
un territorio che non sarà più lo stesso per-
ché trasformato nel profondo nella dimen-
sione fisica dei luoghi e nella sfera indivi-
duale e collettiva delle comunità. Come ac-
cade sempre, in un Paese che non ha mai 
voluto affrontare seriamente una vera pre-
venzione antisismica, ad essere modifica-
ta non è la morfologia delle nostre monta-
gne, che continuano a presentarsi nella lo-
ro straordinaria bellezza, ma un diffuso pa-
trimonio di piccoli borghi antichi custodi 
di un immenso patrimonio culturale e mo-
numentale. Da questo contrasto tra bellez-
za intatta del paesaggio naturale e la distru-
zione di quello umano, le associazioni pro-
motrici vogliono ripartire coinvolgendo 
attivamente le realtà territoriali e provare 
a costruire un nuovo modo di abitare la 

montagna. 
IL CAMMINO DEVE ESSERE LUOGO d’incontro 
di un turismo responsabile e solidale con 
comunità che provano a costruire una nuo-
va autenticità liberata dalla colonizzazio-
ne della cultura urbana. Nei due anni in 
cui abbiamo organizzato le nostre cammi-
nate  collettive  per  studiare  l’itinerario  
(quest’anno da fine giugno ci sarà la terza 
edizione in occasione dei 10 anni dal terre-
moto dell’Aquila), abbiamo raccolto mol-
tissime storie di resistenza che provano a 
ragionare su un nuovo futuro, nonostante 
le mille difficoltà denunciate con puntuali-
tà anche da questo giornale attraverso la 
firma di Mario di Vito.

Il Cammino vuole essere uno strumen-
to a disposizione di queste tante storie ed 
altre che arriveranno per far conoscere, a 
viandanti che vorremmo fossero consape-
voli e responsabili, una progettualità diffu-
sa che prova ad essere innovativa ma che 
ad oggi ha il grande limite di non riuscire a 
fare rete. 
TRA LE TANTE STORIE IMPORTANTI riportate 
nella guida del Cammino, alcune ormai no-
te, colpiscono in particolare quelle al fem-
minile: donne straordinarie che stanno di-
mostrando una forza incredibile. Patrizia 
ad Ussita aveva la sua casa presso la quale 
gestiva un piccolo B&B con vista sul Monte 
Bove, uno degli angoli più belli dei Monti 
Sibillini, ma le scosse interminabili del 26 
e 30 ottobre 2016 le hanno tolto tutto: casa 
e lavoro. Patrizia, in ogni caso , ha deciso di 
non andare via per prendersi cura della 
propria terra ferita e fin dall’inizio è nel 
progetto del Cammino aiutandoci a farlo 
permeare nel tessuto fragile della comuni-
tà locale. Assunta, la straordinaria tessitri-
ce appenninica, diventata ambasciatrice 
del Parco Gran Sasso Laga, non si è mossa 

nemmeno per un giorno dalla sua Campo-
tosto, distrutta con le scosse del 18 genna-
io 2017 rese invisibili ai media per la conte-
stuale tragica valanga di Rigopiano.
ANCHE ASSUNTA È DENTRO IL PROGETTO con 
la sua energia virale che sta coinvolgendo 
altre straordinarie persone della zona. Ad 
Arquata si è trasferita, dopo il sisma, Ele-
na, che insieme ad alcune guide escursioni-
stiche locali sta rimettendo in piedi un rifu-
gio per ospitare il passaggio degli escursio-
nisti. 
CHIARA HA LASCIATO BOLOGNA ed è tornata a 
vivere nelle sue Marche ferite per animare 
il territorio con C.A.S.A. (Cosa Accade Se 
Abitiamo ) che quest’anno ospiterà il Festi-
val itinerante ITACA dedicato al tema del-
la «Restanza», tanto caro a Vito Teti. Nel 
frattempo ci sono donne come Veruska, 
delle Brigate Solidali, che fin dai primi gior-
ni del sisma segue progetti legati a nascen-
ti cooperative di comunità senza mai di-
menticare  la  sofferenza  individuale  di  
troppe persone che vivono dentro un’e-
mergenza infinita.

L’entusiasmo e le aspettative create dal 
progetto stanno avendo già i loro frutti co-
me l’attività di ripulitura dei sentieri da 
parte dell’associazione Vector di Arquata 
del Tronto: segno tangibile di un rinnova-
to rapporto di cura con la propria terra feri-
ta dal terremoto. 
INSOMMA LA RINASCITA AL FEMMINILE può 
tracciare davvero una nuova storia appen-
ninica. Dopo Milano, a presentare la guida 
saranno le voci narranti che arrivano dal 
territorio, a partire da quella di domenica 
prossima 17 marzo, a Roma, presso gli spa-
zi di Casetta Rossa all’interno dell’annuale 
festa dell’Associazione Proletari Escursio-
nisti-sezione Roma. L’appuntamento è fis-
sato alle ore 16. 

Il Cammino delle 
Terre Mutate sarà 
presentato domenica 
17 marzo a Roma (al 
centro sociale 
Casetta Rossa, dalle 
ore 16) e il 28 marzo 
anche a Padova 
presso la libreria 
Pangea.



Altre presentazioni: 
30 marzo a Fabriano 
presso il Centro 
Sociale Fabbri; 
5 aprile a L’Aquila per 
il decennale del 
terremoto. 
Altre informazioni: 
www.camminoterre
mutate.org. 



Lo smog ogni anno uccide quasi 9 milioni di persone (più del tabacco)

La gara non è esaltante e i 
fumatori certo non possono 
tirare un sospiro di sollievo: il 
dato è che l’inquinamento fa 
più morti del tabacco, il 
doppio di quanto stimato fino 
ad ora (8,8 milioni di persone 
nel mondo ogni anno, le 
sigarette 7,2 milioni). Solo 
nell’Europa - intera - si 

contano 790 mila morti (133 
ogni 120 mila persone). Questi 
sono i dati che emergono da 
uno studio molto 
approfondito pubblicato 
sull’«European Heart Journal» 
secondo cui la maggioranza 
delle morti da inquinamento è 
causata da malattie 
cardiovascolari. La ricerca è 

stata condotta da Thomas 
Munzel dell’università di 
Mainz (Germania) che si è 
premurato di aggiungere che 
le morti per tabacco, almeno 
quelle, sarebbero evitabili. 
Uno sguardo rivolto ai singoli 
paesi dice che l’Italia non è 
messa molto bene. Dopo la 
Germania siamo il paese con 

più vittime nell’Europa 
occidentale (peggio sono 
messi solo i paesi dell’est). In 
Italia ci sono 136 morti per 
smog per 100 mila abitanti. 
Questo non significa che i 
cittadini dell’est respirino aria 
più inquinata, muoiono di più 
perché in generale sono in 
condizioni di salute meno 

buone. In quasi tutti i paesi 
dell’Europa le particelle 
inquinanti superano 
costantemente i limiti fissati 
dall’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). Puntando 
sulle energie pulite, 
sostengono gli autori dello 
studio, si potrebbero 
dimezzare i morti per smog. 

A PIEDI NELLE TERRE MUTATE

Un itinerario di 

trekking solidale 

che va da Fabriano 

a L’Aquila, nei 

luoghi trasformati 

dal terremoto. E un 

libro di «narrativa 

militante» che 

guida la rinascita 
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